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         All. A) 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO A 

SOSTEGNO DI OPERATORI DEL TESSUTO ECONOMICO LOCALE A FRONTE DEL 

DISAGIO CONNESSO ALLA CONTRAZIONE DELL’ATTIVITA’ A SEGUITO 

DELL’EMERGENZA COVID-19 

 

IL DIRIGENTE  

Premesso che il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato l’epidemia 

del COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Dato atto che con la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerato che l’emergenza sanitaria, ha generato gravi difficoltà economiche alle attività 

commerciali, artigianali, industriali di servizi alle attività professionali nonché al commercio in 

forma itinerante; 

Visti in particolare: 

 il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. D.L. Rilancio) e nello specifico l’art. 54 del 

Decreto medesimo che prevede la possibilità per i Comuni (oltre che per le Regioni, per le 

Province autonome e per le Camere di commercio) di adottare misure di aiuto alle imprese, 

sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali o di pagamento o in altre forme, quali 

anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a valere sulle proprie risorse, ai 

sensi della sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione europea c 1863 final, nei 

limiti dei massimali per impresa dettati dalla disposizione medesima; 

 la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final – “Quadro temporaneo 

per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-

19” del 19 marzo 2020; 

 la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 3482 final “Aiuti di Stato 

S.A.57021-Italia-Regime COVID-2019” del 21 maggio 2020, che costituisce autorizzazione 

al regime di aiuti disposto dal richiamato articolo 54 del D. L. 34/2020; 

Visto l’art. 109 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella legge 24.04.2020, n. 27, 

che ha previsto per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota 

libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, e limitatamente all'esercizio finanziario 2020, la possibilità di utilizzare la 

quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con 

l'emergenza in corso; 
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Richiamata le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 63 del 30/07/2020 e n. 81 del 30/09/2020 con 

le quali, è stata prevista l’istituzione di un apposito stanziamento di spesa, destinato alla 

costituzione del capitolo di bilancio n. 45581 “Contributi a sostegno delle attività commerciali” 

dell’importo complessivo di € 250.000,00=, a favore delle attività economiche di piccole 

dimensioni, colpite dalle ordinanze restrittive, da utilizzare quale contributo al pagamento dei costi 

fissi di gestione; 

Visto l’art. 12 della legge sul procedimento amministrativo (legge n. 241/1990); 

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 201 del 30.09.2020 con la quale sono stati definiti i criteri e 

le modalità di attribuzione delle sovvenzioni a sostegno degli operatori del tessuto economico locale 

colpiti dalla contrazione dell’attività a seguito delle ordinanze restrittive connesse all’emergenza 

Covid-19, che verranno attribuiti dal Comune di Sesto Fiorentino quale misura di aiuto economico 

alle imprese prevista dall’articolo 54 del D. L. 34/2020; 

Vista la determinazione dirigenziale n. ------del ------ di approvazione del bando e assunzione 

dell’impegno di spesa 

RENDE NOTO 

È indetto il presente BANDO per l’erogazione di sovvenzioni straordinarie a fondo perduto a 

sostegno di operatori del tessuto economico locale a fronte del disagio connesso alla contrazione 

dell’attività a seguito dell’emergenza Covid-19. 

1. Oggetto della sovvenzione 

Oggetto della convenzione è la sovvenzione straordinaria, forfettaria per ogni avente diritto, e 

stabilita nella misura di € 750,00, a fronte dei costi di gestione sostenuti nel periodo marzo-

maggio 2020 (bollette gas e acqua, POS bancario, canone locazione di apparecchiature, bollette 

telefoniche e canone connessione internet, affitto mensile, ecc.), oltre alle spese per 

l’adeguamento alle diposizioni per la prevenzione e/o la sanificazione dei locali. Al fine di 

documentare le spese effettivamente sostenute dovrà essere prodotta l’attestazione. 

La sovvenzione viene erogata fino ad esaurimento delle risorse finanziarie previste 

nell’apposito capitolo di bilancio. 

2. Anno di concessione della sovvenzione  

La sovvenzione è riferita esclusivamente all’anno 2020. 

3. Soggetti beneficiari della sovvenzione 

Sono beneficiari della sovvenzione i soggetti che corrispondono ai requisiti sotto elencati:  

a) soggetti  economici  (imprese individuali o costituite in società)  la  cui  attività  è stata  

oggetto  di  sospensione  obbligatoria  e rientranti nei codici ATECO elencati al successivo 

punto c) a  seguito  di quanto   stabilito   dall’articolo 1   del   Decreto   del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 e che non abbiano chiesto alla Prefettura di svolgere la 

propria attività in deroga alla sospensione; sono ammesse a contributo le imprese che hanno 
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effettuato il servizio di consegna a domicilio della merce e/o da asporto, avendo dovuto 

comunque sospendere la vendita/somministrazione al pubblico; 

b) imprese aventi sede operativa attiva dei soggetti di cui ai punti a) nel Comune di Sesto 

Fiorentino; 

c) iscrizione alla C.C.I.A.A. alla data del 11.03.2020 (data del DPCM che ha predisposto la 

sospensione delle attività commerciali al dettaglio, dei mercati, degli esercizi di 

somministrazione, attività artigianali, acconciatori, estetisti ecc.) e appartenere ad almeno 

uno dei codici ATECO di cui alle seguenti macro aree: 

- 56.1 Ristoranti e attività di ristorazione; 

- 56.3 bar e altri esercizi simili; 

- 56.10 gelaterie, pasticcerie anche con produzione propria; 

- Commercio in sede fissa non alimentari con superficie di vendita fino a mq. 300 codice 

ATEC 47.19.20 – 47.19.90 – 47.51 – 47.53 – 47.54 – 47.59 – dal 47.61 al 47.65 – 47.71 

– 47.72 – 47.75.20 – 47.77 – 47.75.20 – 47.77 – 47.78- 47.79 

- 96.02 servizi di parrucchieri e di altri trattamenti estetici; 

- 96.09.02 attività di tatuaggio e piercing; 

d) Aver esercitato l’attività identificata da almeno uno dei codici ATECO di cui al punto C) 

alla data del 11/3/2020; 

e) non aver cessato l’attività identificata da almeno uno dei codici ATECO elencati al punto C) 

e di aver esercitato l’attività alla data del 11.03.2020 e risultante ancora attiva in C.C.I.A.A. 

alla data di pubblicazione del bando relativo al contributo in oggetto del presente atto e al 

momento della liquidazione del contributo. In caso di cessazione, cessione o inattività di 

azienda, il contributo non potrà essere erogato; 

f) aver sostenuto spese non comprimibili né differibili (es. canone di locazione, pagamento 

utenze, spese del personale, POS bancario) durante il periodo di chiusura forzata e 

precisamente nei mesi di marzo-aprile-maggio 2020; 

g) aver dovuto affrontare le spese per l’adeguamento e/o la sanificazione dei locali imposti 

dalla normativa volta a far fronte all’emergenza sanitaria per la riapertura della attività. 

h) atto abilitativo (autorizzazione all’esercizio, D.I.A., S.C.I.A.) in corso di validità per le 

attività il cui esercizio è subordinato da leggi statali o regionali. La liquidazione del 

contributo è subordinata all’esistenza del suddetto atto in corso. 

4. Modalità di erogazione della sovvenzione 

La sovvenzione è erogata a fondo perduto, secondo quanto stabilito al punto 1, alle imprese di 

cui ai codici ATECO riportati al punto 3, lett. C) fino ad esaurimento delle risorse disponibili, 

salvo maggiori importi che l’Amministrazione Comunale potrà destinare allo scopo. 

La sovvenzione è concessa ai sensi di quanto disposto dall’articolo 54 del D.L. 34/2020 e 

dall’autorizzazione della Commissione Europea C (2020) 3482 final “Aiuti di Stato S.A.57021-

Italia-Regime COVID-2019” del 21 maggio 2020; 
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Per le imprese con più di una unità locale nel territorio di Sesto Fiorentino relative alla stessa 

attività, il contributo si eroga una sola volta. 

5. Cause di esclusione 

a) Sono esclusi dall’agevolazione coloro i quali, sia a titolo personale che in qualità di titolari 

o amministratori, o legali rappresentanti di società od imprese in genere, abbiano 

contenziosi di qualsiasi genere in essere con il Comune di Sesto Fiorentino; 

b) sono escluse dall’agevolazione le società od imprese in genere, che risultino non essere in 

regola con il versamento dei tributi locali e del Canone Cosap dovuti nel Comune di Sesto 

Fiorentino fino a tutto il 31 dicembre 2018; 

c) sono escluse dall’agevolazione le società od imprese in genere, che risultino non essere in 

regola con il versamento dei tributi locali e del Canone Cosap dovuti nel Comune di Sesto 

Fiorentino a seguito di atti di accertamento notificati entro il 31 dicembre 2018; 

d) non trovarsi, alla data del 31.12.2019 e all’atto di presentazione dell’istanza, nel pieno e 

libero esercizio dei propri diritti, essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, 

amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o 

volontaria; 

e) di trovarsi, alla data del 31.12.2019 e all’atto di presentazione dell’istanza, in una delle 

condizioni di “difficoltà” previste dall’art. 61 comma 1, salvo la deroga ai sensi del 

Regolamento (UE) n.  651/2014 del 17.01.2014, in materia di orientamenti comunitari 

sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; 

f) di aver beneficiato di aiuti in misura superiore a quanto previsto ai sensi dell’art. 54 e 

seguenti del D.L. 34/2020; 

g) Le domande presentate prima del termine stabilito all’art. 7 del presente bando. 

h) L’esclusione opera fino al permanere delle condizioni e situazioni di cui ai periodi 

precedenti. 

6. Modalità di presentazione dell’istanza  

L’istanza, dovrà essere presentata esclusivamente utilizzando il modello di domanda allegato 

(All.1) contenente al suo interno una dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e 

successive modificazioni ed integrazioni, attestante: 

a) l’entità delle spese sostenute per le voci di cui al punto 3 lett. F e G; 

b) di avere sede operativa nel Comune di Sesto Fiorentino; 

c) la data di avvio delle attività; 

d) indicazione del proprio codice ATECO rientrante nell’elenco del presente bando; 

e) che   il   proprio   codice   ATECO   adottato   dall’ISTAT (classificazione delle attività 

economiche – ATECO 2007) non rientra nell’elenco di cui all’Allegato 1 e 2 del 

D.P.C.M. dell’11 marzo 2020, cosi come modificato dal D.P.C.M. 22 marzo 2020 e dal 
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successivo D.P.C.M. 25 marzo 2020, e che di conseguenza l’attività è stata 

obbligatoriamente sospesa; 

f) di essere regolarmente iscritti al registro delle imprese e di avere regolare atto 

abilitativo, la cui attività è subordinata da leggi nazionali o regionali; 

g) di non avere contenziosi di qualsiasi genere in essere con il Comune di Sesto 

Fiorentino; 

h) di essere in regola con il versamento dei tributi locali e del Canone Cosap dovuti nel 

Comune di Sesto Fiorentino fino a tutto il 31 dicembre 2018; 

i) di essere in regola con il versamento dei tributi locali e del Canone Cosap dovuti nel 

Comune di Sesto Fiorentino a seguito di atti di accertamento notificati entro il 31 

dicembre 2018; 

j) di essere in regola con gli adempimenti contributivi come attestato dal DURC; 

k) di non avere alcuno dei soggetti di cui all’art. 85 del D.  Lgs.  6 settembre 2011, n.  159 

(c.d. Codice delle leggi antimafia) per il quale sussistano cause di divieto, di decadenza, 

di sospensione di cui all’art. 67 del citato D. Lgs.; 

l) di non trovarsi in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione 

controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria, alla data di 

presentazione dell’istanza; 

m) di non trovarsi, alla data del 31.12.2019 e all’atto di presentazione dell’istanza, in una 

delle condizioni di “difficoltà” previste dall’art. 61 comma 1, salvo la deroga ai sensi 

del Regolamento (UE) n.  651/2014 del 17.01.2014, in materia di orientamenti 

comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 

difficoltà; 

n) di non aver beneficiato di aiuti in misura superiore a quanto previsto ai sensi dell’art 54 

e seguenti del Decreto Legge 34/2020; 

o) l’impegno a consentire l’accesso alla documentazione comprovante le spese sostenute. 

Ogni soggetto giuridico può presentare al protocollo comunale un’unica domanda di contributo, 

anche qualora detenga più unità locali nel territorio di Sesto Fiorentino relative alla stessa 

attività alla data del 11.03.2020.  

La domanda deve essere spedita preferibilmente mediante posta elettronica certificata 

all’indirizzo: protocollo@pec.sesto-fiorentino.net dal soggetto richiedente o da un suo 

procuratore speciale (in tal caso deve essere allegata alla domanda anche la relativa procura).  

Le domande devono essere presentate firmate digitalmente come ogni suo allegato, ovvero 

sottoscritti in originale ed accompagnati da copia autentica di valido documento di identità.  

È ammesso l’invio con posta raccomandata con avviso di ricevimento. Farà fede la data di 

ricevimento dell’avviso. È ammessa la consegna diretta al protocollo del comune. In questi due 

casi la firma autografa del richiedente deve essere accompagnata da copia di valido documento 

di identità.  

mailto:protocollo@pec.sesto-fiorentino.net
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Non sono ammessi invii per posta elettronica semplice, posta ordinaria o fax. 

7. Termine per presentazione dell’istanza 

Le istanze dovranno pervenire DAL GIORNO 19 OTTOBRE 2020 AL GIORNO 31 

OTTOBRE 2020. 

Qualora l’importo complessivo richiesto superasse l’importo di stanziamento di bilancio, 

l’ufficio procederà a redigere una graduatoria sulla base dell’ordine cronologico di ricevimento 

delle domande. 

Le domande pervenute prima del termine del 19 ottobre 2020 non potranno essere accolte 

Le domande pervenute oltre il termine suddetto saranno raccolte con riserva di erogazione del 

beneficio richiesto sulla base di eventuali ulteriori stanziamenti. 

8. Termine per la concessione dei finanziamenti 

Entro il 31 dicembre 2020 

9. Controlli 

Il Comune si riserva la facoltà di operare controlli sui contenuti della dichiarazione fornita dal 

beneficiario del contributo comunale e di richiedere documentazione delle spese sostenute. Il 

beneficiario dovrà fornire al Comune la documentazione entro 15 giorni dalla richiesta. 

10. Revoca 

Il Comune di Sesto Fiorentino procede alla revoca delle sovvenzioni concesse previo 

accertamento, in ogni momento: 

- dell’insussistenza dei requisiti dichiarati da parte dei soggetti ammessi al beneficio; 

- a seguito dell’indisponibilità a fornire, in tutto o in parte, la documentazione attestante 

quanto dichiarato nell’istanza; 

- qualora venga accertata una falsa dichiarazione in sede di domanda, o di richiesta di 

integrazioni. 

La revoca avviene con effetto immediato, avviando il recupero coattivo dei benefici concessi e 

delle spese consequenziali, compresi gli oneri di riscossione. 

11. Trattamento dei dati personali 

I dati acquisiti ai fini dell’applicazione delle agevolazioni sono trattati nel rispetto del R.EU 

(Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali) n. 2016/679. 

I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

 nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 

 in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
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I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 

accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 

all’accettazione della pratica. 

Il Responsabile del Procedimento relativo al bando in oggetto è il Funzionario Responsabile 

Suap-Sviluppo economico Dott.ssa Deanna Mascherini; 

Il Responsabile e Titolare del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Sviluppo del 

Territorio. 

12. Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rinvia alla normativa statale e regionale 

vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento 

delle funzioni comunali in materia di sovvenzioni. 

Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 

www.comune.sesto -fiorentino.fi.it. 

Per  ogni  ulteriore  richiesta  di chiarimenti e informazioni i soggetti interessati potranno 

rivolversi al seguente indirizzo mail: suap@comune.sesto-fiorentino.fi.it, dott.ssa Deanna 

Mascherini responsabile SUAP-Sviluppo economico.  
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